
Di quante città è fatta una città?
Quanti luoghi - dentro lo stesso luo-
go - si ignorano, si sfiorano, si con-
traddicono, si completano. L’immagi-
ne di Roma che emerge dal recente
Dal Piacere alla Dolce Vita. Roma
1889-1960, una capitale allo spec-
chio (Mondadori, pp. 292, euro 35) è
una somma di volti, storie piccole e
gigantesche, musiche, rumori, e na-
turalmente di strade, piazze, palaz-
zi, che non fanno pensare a una città
sola. No, non può essere! Non può
essere che tutto questo sia accaduto,
ci sia stato, dentro una sola città, in
soli settant’anni di storia. «Un’intera
biblioteca» dicono gli autori, Gianni
Borgna e Antonio Debenedetti, «non
basterebbe a rendere conto dell’insie-
me, d’un farsi di cui sono stati con-
giuntamente protagonisti i grandi
uomini e le masse». Hanno perciò da-
to forma a una biblioteca tascabile,
carica di rimandi, spunti, e anche di
qualche rarità. I testi, veloci e godibi-
li, girano intorno a bellissime foto-
grafie; ne svelano il piccolo romanzo
implicito; si nutrono, di volta in vol-
ta, della malinconia, della tenerezza
o dell’inattesa allegria, ma anche del-
la neutrale certificazione del passato
che le immagini offrono.

La città dentro la città che più sta a
cuore agli autori, è quella della vita
intellettuale. Un microcosmo miste-
rioso, talvolta eccentrico, anche pet-

tegolo: con le sue sale, i suoi salotti,
le sue serate e invenzioni prodigiose.
Con la sua capacità di interpretare e
precorrere lo spirito di un’epoca; per-
fino di resistere alle storture di un cli-
ma politico (si leggono pagine sor-
prendenti sulla vitalità culturale di
Roma nel ventennio fascista).

Da D’Annunzio cronista mondano
e romanziere alle serate futuriste,
dalle riviste letterarie ai «ragazzi di
via Panisperna», dai salotti agli ate-
lier, dalle cantine teatrali a Federico
Fellini, Borgna e Debenedetti ci mo-
strano i movimenti, i protagonisti e
lo spirito di una città che va edifican-
do, insieme ai palazzi che ne trasfor-
mano rapidamente l’aspetto, la sua
anima culturale. «Fosforescente» al-
meno quanto risulta essere Anita Ek-
berg nella testimonianza di Fellini.

Il volume è fitto di citazioni, scelte
con cura e divertimento. Henry Ja-
mes descrive i giardini di Roma, «via-
li oscuri sagomati da secoli con le for-
bici, vallette, radure, boschetti, pa-
scoli, fontane». Martin Scorsese rac-
conta le sue emozioni davanti a Cabi-

ria, kolossal del 1914 con didasca-
lie firmate D’Annunzio, restaurato
nel 2006: «un film epico pratica-
mente fatto a mano». Il «primo sin-
daco laico della capitale», Ernesto
Nathan, conia la proverbiale
espressione «Non c’è trippa pe’ gat-
ti». Hemingway ventiquattrenne
descrive Mussolini tutto intento a
leggere un libro, che poi si rivela
essere un dizionario francese-ingle-
se capovolto. Pier Paolo Pasolini
confessa che, davanti ai film di Al-
berto Sordi, ci si vergogna di ride-
re. Borgna - esperto di storia della
musica e del cinema, a lungo asses-
sore alla cultura nella capitale - e
Debenedetti - maestro del raccon-
to e testimone privilegiato di
un’epoca - sembrano divertiti e se-
dotti da questo viaggio nella mac-
china del tempo romana. Di tanto

in tanto, chiedono sostegno a osser-
vatori esperti, come Raffaele La Ca-
pria (sulla «bella confusione» degli
anni Cinquanta), Giovanni Sabba-
tucci, Gian Luigi Rondi e Lucio Vil-
lari. Al lettore resta l’impressione
di disporre di una insolita mappa
«emotiva» della capitale: a ogni
luogo corrisponde un incontro me-
morabile, un fotogramma, una pa-
gina di libro. La geografia urbana,
così, si riscalda; le sue linee sono
quelle di un elettrocardiogramma
collettivo, una somma di battiti del
cuore.❖

desiderio profondo di «evasione» da
una realtà soffocante avvertito in
questa epoca dagli italiani. Diceva il
filosofo Michel Foucault che «la na-
ve è l’eterotopia per eccellenza. Nel-
le civiltà senza navi, i sogni si inaridi-
scono, lo spionaggio sostituisce l’av-
ventura, e la polizia i corsari». A te-
nere svegli i sogni, sulla nave dei li-
bri, la bravissima Alessandra Casel-
la con la sua booksweb.tv, unica tele-
visione votata integralmente ai li-
bri.

Intanto sfoglio a poco a poco la
città e arrivo a piedi in centro costeg-
giando decine di tende di librai, di
associazioni, di radio, di editori, tut-
te votate ai libri e alle rose. Sulla
Rambla la folla è immensa. Gli scrit-
tori ispanici ci sono tutti, ma non
mancano gli italiani. El Paìs, così co-
me altri giornali spagnoli e catalani,
ha salutato la novità dello stand del-
le librerie Arion che per la prima vol-
ta espone per San Jordi dei libri ita-
liani in lingua originale: «Nella Ram-
bla, all’altezza della metro di Drassa-
nes, si parla italiano» - spiegava ieri
il giornale spagnolo. «Già salendo le
scale del suburbano, la melodiosa

lingua di Dante si impone. È che la
nutrita comunità di italiani residen-
ti a Barcellona, 22.684 secondo gli
ultimi dati, si sono dati appunta-
mento qui insieme agli 800 amanti
della letteratura arrivati dal porto di
Civitavecchia e sbarcati a Barcello-
na per vivere il loro primo Sant Jor-
di, convocati dalla rivista Leggere tut-
ti... C’è curiosità vera da parte dei
giornali catalani sulla presenza de-
gli italiani, i cui libri sono decisa-
mente diversi da quelli di Federico
Moccia - pure qui esposti in traduzio-
ne spagnola su molte bancarelle.

San Giorgio, i libri e le rose: il so-
gno cavalleresco di Don Chisciotte -
trattare il mondo come se fosse un
libro, e i libri come se fossero il mon-
do - si avvera collettivamente, pacifi-
camente. Un’atmosfera che non sen-
tivo dai primi festival della letteratu-
ra di Mantova: lettori che si incon-
trano, si toccano, per diventare - co-
me diceva il giovane Holden - amici
per la pelle.❖
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Sandra Mondaini è ospite da martedì della casa di cura San Rossore a Pisa. Il suo
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tantopiùconsiderando il rapportoche la legavadamoltissimianniaRaimondoVianello».

CRITICOE SCRITTORE

Citazioni

«GUIDE»

PARLANDO DI...

Sandra

Mondaini in

casa di cura

Dai futuristi
a Hemingway e Fellini
Mappa emozionale
della Capitale

Attraverso le parole degli illustri
personaggi che hanno fatto gran-
de la città, Gianni Borgna e Anto-
nio De Benedetti ricostruiscono
la tumultuosa trasformazione di
Roma dalla fine dell’Ottocento
agli anni Sessanta del Novecento.
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